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Codice Ente: 10906 

DELIBERAZIONE N. 57  
In data  21/12/2017  

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
OGGETTO: TASSA SUI RIFIUTI (TARI): APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E 

DETERMINAZIONE TARIFFE - ANNO 2018 

 

 
L'anno duemiladiciassette il giorno ventuno del mese di dicembre alle ore 21:00, nella 

Sala Consiliare, in seguito a convocazione disposta con invito scritto e relativo ordine del 

giorno notificato ai singoli Consiglieri si è riunito il Consiglio Comunale in sessione pubblica. 

 

Seduta  ordinaria di  prima  convocazione . 

 

Fatto l‟appello nominale risultano presenti: 

Nome P A Nome P A 
LOUKIAINEN KRISTIINA MARIA SI  BERRUTI FEDERICO SI  

LEONI ANDREA GIUSEPPE  SI PRESTIA PAOLO SI  

COLOMBO ALBERTO LUIGI SI  COLOMBO DANILA SI  

RIPAMONTI ANGELO  SI MOTTA LORENZO SI  

SALA LORELLA SI  BONANOMI ENRICO SI  

ROGNONI DANILO LUIGI SI  GARGHENTINI SILVIA SI  

CRISTOFORI NORBERTO  SI    

 

Totali Presenti  10 - Assenti3 

 
 

Assiste Il Segretario Generale sig. Codarri Dott. Paolo il quale provvede alla redazione del 

presente verbale. 

 

 Constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza  Il Sindaco   

Dott.ssa Loukiainen Kristiina Maria  ed espone gli oggetti inscritti all‟ordine del giorno e su 

questi il Consiglio Comunale adotta la seguente deliberazione: 
 

 



 

 

OGGETTO: TASSA SUI RIFIUTI (TARI): APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E 

DETERMINAZIONE TARIFFE - ANNO 2018 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
Svolge la relazione l‟Assessore Berruti. 

 

Rientra il Vice Sindaco Leoni. Presenti 11. Assenti n. 2 (Cristofori e Ripamonti). 

 

Il Colombo Danila fa presente che sul progetto dell‟ecuosacco vi sono molte aspettative 

positive. 

 

L‟ Assessore Berruti fa presente che lo scorso anno vi è stata una riduzione del 6% delle tariffe 

e per il 2018 si è potuto inserire un ulteriore beneficio per i cittadini, come quello della  

distribuzione gratuita dei sacchi per il multipac. Inoltre, dal 2018 vi sarà  il coinvolgimento di 

una associazione locale nella distribuzione dei sacchi, proprio con l‟obiettivo di pervenire ad un 

consolidamento nel tempo del progetto. 

 

Quindi, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

PREMESSO CHE:  

• il comma 639 dell‟art. 1 della L. n° 147/2013 ha istituito a decorrere dal 1° gennaio 2014 la 

tassa sui rifiuti destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti 

(TARI);  

• a decorrere dal 01.01.2014 sono soppressi tutti i pre-vigenti prelievi relativi alla gestione dei 

rifiuti urbani; 

• con deliberazione del Consiglio Comunale in  data 30.07.2014, atto nr. 37,  è stato approvato 

il relativo regolamento, modificato con delibera di Consiglio Comunale n.     del 30/3/2017; 

• i criteri per l‟individuazione dei costi del servizio e gli elementi necessari alla determinazione 

della tariffa sono stabiliti dal D.Lgs. n° 158/1999 recante il „metodo normalizzato‟;  

• il comma 683 dell‟art. 1 della L. n° 147/2013 stabilisce che il Consiglio Comunale deve 

approvare le tariffe del tributo in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei 

rifiuti urbani, in modo da garantire la copertura dei costi del servizio stesso; 

  l‟art. 1 della L. n. 208/2015 “Legge di stabilità 2016”, ed in particolare i seguenti commi: 

comma 26: il quale prevede il blocco degli aumenti dei tributi e delle addizionali per l‟anno 

2016, rispetto ai livelli deliberati per il 2015, ma che tale blocco non si applica alla TARI 

(disposizione prorogata per il 2017 con Legge 232/2016, art. 1 comma 42);  

 il disegno di legge 2960/2017 (Legge finanziaria 2018) all‟esame del Parlamento, ha 

prorogato tale sospensione fino al 31/12/2018, confermando di fatto il blocco degli aumenti dei 

tributi e delle addizionali regionali e comunali, così come disposto dal comma 26 della legge 

208/2015, ma che tale blocco non si applica alla TARI; 

 



 

 

 • le tariffe vanno determinate per fasce d‟utenza, suddividendole in parte fissa, determinata 

sulla base delle componenti essenziali del costo del servizio, con riferimento agli investimenti 

per le opere e relativi ammortamenti, ed in parte variabile, rapportata alla quantità e qualità 

dei rifiuti conferiti e all‟entità dei costi di gestione degli stessi;  

• la tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e di utenza non domestica e il  calcolo 

per le utenze domestiche è rapportato al numero dei componenti il nucleo e alla superficie, 

mentre per le utenze non domestiche, distinte nelle categorie previste dal DPR 158/99, il 

calcolo avviene sulla base della superficie;  

• la suddivisione dei costi tra quota  fissa e quota variabile è effettuata attribuendo gli stessi 

per il 46,00 % alla parte fissa e per il 54,00% alla parte variabile, mentre l‟attribuzione dei 

costi sono collegabili al 54% alle utenze domestiche e al 46%  alle utenze non domestiche;  

• per le utenze domestiche sono stati utilizzati i coefficienti: Ka coefficiente di adattamento per 

superficie e numero di componente del nucleo familiare per Comuni di popolazione inferiore ai 

5000 abitanti e relativo all‟area geografica di appartenenza NORD, così come individuato da 

DPR. 158/1999 mentre per il Kb coefficiente proporzionale di produttività per il numero dei 

componenti del nucleo familiare si è applicato l‟indice medio sia per la parte fissa che per la 

parte variabile della tariffa anche quest‟ultima scelta è stato operata attenendosi a quanto 

previsto dal già citato D.P.R 158/1999;  

• per le utenze non domestiche sono stati applicati i coefficienti di produttività Kc coefficiente 

potenziale di produzione per i comuni fino a 5000 abitanti e relativo all‟area geografica di 

appartenenza NORD e Kd coefficiente di produzione Kg/mq. anno per i comuni fino a 5000 

abitanti e relativo all‟area geografica di appartenenza NORD, sia per la quota fissa che per 

quella variabile, in misura diversa, rispetto alle varie categorie, al fine di evitare aumenti 

economici troppo elevati e mantenere una omogeneità e una certa perequazione nel carico 

fiscale delle diverse categorie. In particolare questa scelta viene fatta per le categorie che, ai 

sensi del DPR 158/99, subiscono comunque, pur con l‟applicazione dei coefficienti minimi, gli 

aumenti maggiori.  

• è fatta salva l‟applicazione del tributo provinciale per l‟esercizio delle funzioni di tutela, 

protezione ed igiene dell‟ambiente di cui all‟art. 19 del D.Lgs. n° 504/1992, nella misura fissata 

dalla Provincia di Monza e della Brianza (5%);  

• sulla base dei parametri esposti, è stato utilizzato il metodo previsto dal D.P.R. n° 158/1999 

per la determinazione delle tariffe e l‟applicazione dello stesso ha portato alla determinazione 

delle tariffe indicate nei prospetti allegati; 

VISTO il comma 683 dell‟art. 1 della Legge. n. 147/2013 che attribuisce al Consiglio Comunale 

la potestà di stabilire le tariffe della TARI;  

DATO ATTO che, ai sensi della normativa vigente, gli enti locali deliberano le tariffe e le 

aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione;  

RICHIAMATA la nota del 28.02.2014 del Ministero dell‟Economia e delle Finanze, 

Dipartimento delle Finanze, Direzione Federalismo Fiscale, relativa alle modalità di 

trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote e 

tariffe;  

DATO ATTO che sul presente atto è stato acquisito il parere dell‟organo di revisione dell‟Ente, 

in ottemperanza all‟articolo 239, comma 1, lettera b, numero 7, del DLgs n. 267/2000, come 

modificato dall‟art. 3, comma 2-bis, del D.L. 174/2012 8allegato D); 

ACQUISITI i pareri preventivi ed obbligatori ai sensi dell‟articolo 49 comma 1 del Testo Unico 

degli Enti Locali approvato con D.Lgs. n. 267/00; 

 



 

 

Con voti favorevoli unanimi 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare il piano finanziario per l‟anno 2018 (Allegato A) e la relativa relazione 

descrittiva (Allegato B.), entrambi allegati al presente atto quali parti integranti e 

sostanziali; 

2. di approvare per l‟anno 2018 le tariffe per l‟applicazione del tributo comunale sui rifiuti 

(TARI), come indicate nel prospetto (Allegato C), allegato alla presente deliberazione 

quale parte integrante e sostanziale; 

3. di dare atto che in tal modo si garantisce la copertura integrale dei costi indicati nel 

Piano Finanziario;  

4. di individuare congiuntamente nei Responsabili del Settore Associato 2 Finanziario, 

rag. Maria Cinzia Oneda e del Settore Associato 4 Urbanistica ed Edilizia Privata Arch. 

Lonati Giovanna i responsabili del procedimento ai sensi dell'art. 4 legge 241/90; 

5. di trasmettere il presente provvedimento al Ministero dell‟Economia e delle Finanze 

secondo le modalità in premessa indicate;  

6. di disporre che il presente atto venga pubblicato all‟Albo Pretorio on-line di questo 

Comune, ai sensi dell‟art. 32, comma 1, della legge 18.06.2009, n° 69. 

 

Inoltre, stante l'urgenza di provvedere, in ragione della necessità di approvare il Bilancio di 

Previsione 2018/2020 entro il 31/12/2017; 

 

Visto l'art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000; 

Con voti favorevoli unanimi 

 

ULTERIORMENTE  D E L I B E R A 

 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile.  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 Letto, confermato e sottoscritto. 

 

 

IL SINDACO  

Dott.ssa Loukiainen Kristiina Maria  

IL SEGRETARIO GENERALE  

Codarri Dott. Paolo  

 

 


